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L'ultima seduta del consiglio regionale 

Il «no» dei comunisti 
alle norme per 

la legge Quadrifoglio 
Non si tratta di un programma ma di provvedimenti scoordinati 

I primi risultati a Macerata 

Questionari: la DC 
accusata numero 1 
Giudizio favorevole all'entrata del PCI al go
verno - Profonda consapevolezza della crisi 

MACERATA — La necessità 
di realizzare forme di gover
no che vedano la diretta par
tecipazione dei comunisti è 
ampiamente confermata dal
le opinioni espresse dai cit
tadini maceratesi. Questo è 
l'aspetto di maggiore rilevan
za che emerge da una prima 
lettura di 137 dei circa 500 
questionari che sono stati 
compilati dagli abitanti della 
città di Macerata. 

Infatti, alla domanda posta 
dal questionario che il PCI 
sta diffondendo fra le popo
lazioni (« Pensa che l'Italia 
potrebbe migliorare con i 
comunisti al governo?») 94 
cittadini dicono sì. 38 forse, e 
soltanto 3 su 137 rispondono 
seccamente no. 

I! giudizio ampiamente fa
vorevole alla partecipazione 
dei comunisti al governo vie
ne confermato, anzi, mag
giormente accentuato, dalle 
risposte date al quesito sulla 
regione. Sono 120 i cittadini 
che ritengono che il PCI 
debba partecipare assieme ad 
altre forze democratiche, al 
governo della Regione, men
tre soltanto 6 si dichiarano 
esplicitamente contrari e 8 
hanno risposto « non saprei ». 

C'è anche, fra coloro che 
hanno compilato il questio
nario, una profonda consape
volezza della crisi che il 
nostro paese sta attraversan
do: poco più del 10 per cento 
ritiene che l'italia non sia un 
paese in crisi, la maggior 
parte dei quali « perchè la 
crisi è tutta un'altra cosa». 3 
cittadini perchè ritengono 
che «tutti spendono», gli 
altri o'perchè «si sta meglio 
di una volta » e perchè « non 
crolla mai niente ». 

Alla Democrazia Cristiana 
viene attribuita la responsa
bilità « principale » della crisi 
e dei problemi più gravi del 
nostro Paese (disoccupazione. 
evasione fiscale carovita^an

che se il 20 per cento degli 
intervistati pensa che le re
sponsabilità della democrazia 
cristiana, dopo che ha gover
nato ininterrottamente il 
paese dal dopoguerra ad og
gi, debbano essere ben mag
giori (« esclusive » e non 
principali). Il 9 per cento 
degli interpellati ritiene inve
ce che la DC abbia né più né 
meno le stesse responsabilità 
degli altri partiti. 

Sul piano regionale, dei 137 
cittadini che hanno contribui
to a realizzare questa consul
tazione, 107 pensano che la 
DC abbia fatto male, ad in
terrompere l'intesa. 119 che 
la De è responsabile dell'at
tuale paralisi della regione 
Marche; 105 che gli altri par
titi non dovrebbero continua
re ad accettare il veto posto 
dalla de nei confronti della 
possibilità di dar vita a un 
governo regionale più ade
guato alle necessità che l'at
tuale situazione di crisi ri
chiede. 

Molto più articolato è il 
giudizio della popolazione di 
Macerata sull'operato svolto 
nel nostro paese in questi 
anni dai comunisti. Alla do
manda «come giudica l'atti
vità svolta dal partito comu
nista? ». 65 intervistati ri
spondono « abbastanza bene » 
o «molto bene»; 15 «piutto
sto male» o «molto male»: 
41 «così così»; 13 «non sa
prei». Anche in questo caso. 
dunque, prevalgono i giudizi 
positivi, sia pur non privi di 
incertezze e perplessità. 

Molto accentuati, invece, i 
segni di sfiducia nei confron
ti delle istituzioni. La mag
gioranza dei maceratesi c£e 
hanno risposto al questiona
rio ritiene che le istituzioni 
non «funzionano « e non 
danno risposta. Gli altri, in
dicano nei comuni gli orga
nismi più efficienti. 

g. c. 

Le manifestazioni per il 25 aprile 

A Pesaro in programma 
anche un cicloraduno 

PESARO — Pesaro si accinge 
a celebrare il trentacinque
simo anniversario della Re
sistenza -e della Liberazione 
nazionale con un fittissimo 
programma di iniziative che 
coinvolgono anche tutti i 
quartieri e le frazioni della 
città. Per l'occasione sono 
ospiti del Comune le delega
zioni delle due città gemella
te con Pesaro, Nanterre e 
Lubiana. 

Il programma ha inizio alle 
otto in piazza del Popolo con 
la partenza del giro podistico 
«Primo Palio delle circoscri
zioni comunali ». Alla stessa 
ora avrà luogo il cicloraduno 
«Premio della Liberazione», 
organizzato da ARCI-UISP-
Audace (seconda prova di 
campionato K L'arrivo e la 
premiazione" delle due gare 
avrà luogo verso le dodici 
presso il campo sportivo 
scolastico di via Respighi. 

Dopo la deposizione di co
rone di alloro da parte delle 
autorità sui cippi e monu
menti della Resistenza, nella 
sede civica saia inaugurata la 
mostra di disegni dei ragazzi 
delle scuole medie inferiori 
sul tema « Pace e collabora
zione tra i popoli » (la mo
stra resterà aperta fino al 27 
aprile). In cattedrale alle 10 
la funzione religiosa in suf

fragio dei caduti; alle 11 il 
sindaco Giorgio Tornati pro
nuncerà il discorso ufficiale, 
che sarà seguito dal saluto 
delle delegazioni di Lubiana e 
di Nanterre. ' " 

Anche il pomeriggio riser
va incontri significativi. Due 
spettacoli, alle 17 presso il 
Parco della Pace in via Redi-
puglia, recital del cantante 
Pierangelo Bertoli. Alle 17.30 
il Teatro Sperimentale ospi
terà lo spettacolo per bambi
ni di Otello Sarzi a La gondo
la " fantasma ». • un lavoro 
scritto da Gianni Rodari. lo 
scrittore recentemente scom
parso. L'ingresso è libero per 
entrambi gli spettacoli. 

Un rilievo particolare as
sume la manifestazione spor
tiva «Primo Palio delle cir
coscrizioni ». Organizzata ap
punto dalle circoscrizioni del 
Comune di Pesaro in collabo
razione con l'assessorato allo 
sport e con gli enti di pro
mozione sportiva ACSI. 
AICS. CSI. ENDAS. Libertas. 
ARCI. UISP. il «Palio» che 
si disputerà a passo libero, è 
di tre chilometri per i nati 
dal 1967 al 1973. e di 9 chi
lometri per i nati negli anni 
1966 e precedenti. 

I punti di ristoro sono or
ganizzati dalla Coop Roma
gna-Marche. 
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ANCONA — Interventi per la 
promozione della produzione 
agricola ed extra-agricola 
marchigiana; attività di con
sulenza ed assistenza allo svi
luppo agricolo e l'attuazione 
dei piani zonali; programma 
agricolo regionale (attuazione 
della Quadrifoglio); sono sta
te le tre leggi interessanti il 
settore agricolo che hanno 
impegnato i consiglieri regio
nali nell'ultima mattinata di 
seduta di questa legislatura. 

Un confronto serrato che 
ha visto l'astensione dei co
munisti sul primo provvedi
mento anche perché nel cor
so della votazione sono stati 
accolti alcuni qualificanti e-
mendamenti presentati dal 
nostro gruppo, il voto con
trario sul secondo e terzo 
progetto di legge. 

Sulla legge di attuazione 
del « Quadrifoglio » l'attacco 
del nostro gruppo è stato 
durissimo proprio perché 
« non si tratta di un pro
gramma ma di provvedimenti 
scoordinati l'uno dall'altro ». 
ha detto il compagno Mario 
Fabbri. 

Con questa proposta la 
maggioranza DC. PSI. PSDI. 
PRI nega, nei fatti, la meto
dologia della programmazio
ne e della partecipazione 
democratica; non vi è alcuna 
localizzazione dei finanzia
menti e quindi non può esse
re strumento di riferimento 
dei piani zonali agricoli. 

La fretta con cui la DC ha 
cercato di varare questo 
provvedimento incorrendo 
anche nella clamorosa scor
rettezza di farlo passare in 
commissione in assenza del 
numero legale denuncia la 
volontà di perseverare secon
do i canoni vecchi delle varie 
spinte clientelari e municipa
listiche. 

Sempre nella seduta della 
mattinata di ieri il Consiglio 
ha affrontato anche altri te
mi come i « provvedimenti a 
favore delle attività di pesca 
commerciale e balneari dan
neggiate dalle mareggiate del 
mese di dicembre 1979 e 
gennaio 1980»; piano pro
gramma per la costruzione, 
completamento e riattamento 
degli asili nido comunali, re
lativi all'anno 1979. 

Una delegazione dell'UDI 
ha avuto incontri con i rap
presentanti dei gruppi pro
prio per sollecitare l'appro
vazione di provvedimenti che 
debbono sbloccare finanzia
menti necessari all'apertura 
di altri consultori familiari. 

La seduta che' si presume 
si concluderà questa sera 
tardi, comunque entro la 
mezzanotte, si è svolta in un 
clima agitato ed un po' con
fuso. A portare una nota gaia 
e di simpatia sono venute al
cune scolaresche, due delle e-
lementari « Giansanti » di Pe
saro ed altre della media 
« Pascoli » di Ancona. 

Hanno gremito con interes
se ed attenzione la parte del
l'aula riservata al pubblico 
ed alla stampa e successiva
mente hanno bombardato di 
domande i funzionari dell'uf
ficio partecipazione Bisconti, 
Giannina Rossi e Cecchetti. 
Domande intelligenti ed an
che pungenti, considerazioni 
critiche ed interessanti. 

« Ho letto che i consiglieri 
sono quaranta, perché ce ne 
sono presenti solo 23? ». Ed 
anche e Perché quando uno 
parla gli altri leggono i gior
nali? >. 

Una esperienza questa delle 
visite delle scolaresche che 
ha visto un crescendo molto 
interessante e sulla quale sa
rà necessario riflettere per 
migliorarla ed ampliarla. 

b. b. 

Nozze d'argento 
I compagni del Direttivo 

di sezione di Montefiore in 
occasione delle nozze d'ar
gento di Marcantonio Mar
cantoni (tra i primi iscritti 
al PCI a Montefiore) e di 
Maria Luisa Pistoiesi, sotto
scrivono per l'Unità la som
ma di lire 20.000. 

Ai compagni Marcantonio 
e Maria Luisa i migliori au
guri del nostro giornale. t 

A Portorecanati i delegati sindacali hanno elaborato la piattaforma per il rinnovo del contratto 

Nel «triangolo musicale» marchigiano 
decentramento vuol dire lavoro nero 

POKTORECANATI - Si sono 
riuniti a Portorecanati. nei 
giorni scorsi, i delegati sin
dacali dei consigli di fabbrica 
del settore « strumenti musi
cali » dell'FLM per mettere a 
punto la piattaforma rivendi
cativa per il- rinnovo del 
contratto integrativo di setto
re. 

Nel settore degli strumenti 
musicali sono occupati, nella 
nostra regione, circa 8.000 la
voratori. concentrati soprat
tutto nelle zone industriali e 
artigianali del triangolo Re-
canati-Osimo-Castelfidardo. 

La piattaforma rivendicati
va scaturita al termine dei 
lavori sarà vagliata, nei pros
simi giorni, dalle assemblee 
operaie delle aziende di 
strumenti musicali. I punti 
centrali del contratto integra
tivo riguardano il decentra
mento produttivo, l'organiz
zazione del lavoro e l'innova
zione tecnologica della pro
duzione. 

Per combattere ed elimina
re le situazioni esistenti e 
diffuse di decentramento 
produttivo che provoca, a 
detta dei lavoratori, « il non 
rispetto dei contratti di lavo
ro e delle leggi, evasioni 
contributive e fiscali, ed an
che una scorretta concorren
zialità tra le stesse aziende ». 
il sindacato rivendica l'in
formativa sulle aziende che 
decentrano fasi lavorative o 
che ricorrono - al lavoro a 
domicilio. 

Più in particolare, si chiede 
un'informativa aziendale in 
cui ciascuna direzione comu
nichi ai consigli di fabbrica e 
alle rappresentanze sindacali 
aziendali « quantità, qualità e 
sedi delle fasi lavorative che 
vengono decentrate, oltre al
l'elenco nominativo dei lavo
ranti a domicilio in forza al
l'azienda ». 

I consigli di fabbrica chiedono di conoscere 
le intenzioni delle direzioni aziendali in proposito 

Richiesto un confronto a livello regionale 
sugli investimenti, la ricerca e le innovazioni 

tecnologiche - Assemblee operaie nei prossimi giorni 

Per gli altri aspetti, le or
ganizzazioni sindacali- chiedo
no un confronto a livello re
gionale con le organizzazioni 
imprenditoriali al fine di ve
rificare programmi e tenden
ze in materia di investimenti. 
occupazione, mobilità e. so
prattutto, gli interventi di po
litica industriale (ricerca. 
tecnologia. professionalità, 
mercati) già riconosciuti ne
cessari per la difesa e la 
qualificazione del settore 

produttivo e della occupazio
ne. 

In questo senso, si avanza 
l'ipotesi della costituzione di 
un consorzio tra le aziende 
del settore, con la partecipa
zione della Finanziaria Mar
che, che dovrebbe assolvere 
ai compiti dell'acquisto dei 
componenti elettronici appli
cati agli strumenti musicali. 
in modo da rendere possibile { 
il controllo della qualità dei i 
componenti stessi, e dar vita i 
ad un centro di ricerca che. i 

anche in collaborazione con 
centri più avanzati, avvìi stu
di per i necessari aggiorna
menti tecnologici e per ipote
si di diversificazione produt
tiva. 

Compito inoltre dell'inizia
tiva consortile, dovrebbe es
sere quello della creazione di 
« un nuovo rapporto con il 
mercato », oggi determinato 
prevalentemente da grossi 
centri commerciali i quali, 
oltre al pesante onere di in
termediazione, « si pongono 

' come diaframma per inter
pretare le tendenze commer
ciali che sono necessarie alla 
produzione per i tempestivi 
adeguamenti ». 

Infine, la continua evolu
zione e innovazione tecnolo
gica cui è soggetto il settore 
dell'elettronica, spinge le or
ganizzazioni sindacali a ri
chiedere un confronto con gli 
imprenditori sui processi 
stessi di innovazione — a 
partire dalla loro progetta
zione — per verificare i loro 
effetti sull'occupazione, sulle 
condizioni di lavoro, sulla 
professionalità e sulla orga
nizzazione del lavoro. 

Proprio l'evolversi delle 
tecnologie, del resto, fa avan
zare ai lavoratori la richiesta 
di una rapida attuazione del 
programma di formazione 
professionale per il quale e-
rano già disponibili i relativi 
finanziamenti regionali, non
ché l'avvio di un progetto 
per la « formazione dei qua
dri intermedi e superiori per 
costituire una struttura di 
sviluppo e di ricerca a sup
porto delle attività industriali 
del settore meccanica fine ed 
elettronica dei servizi » finan
ziato dalla CEE. 

Queste dunque saranno le 
ouestioni più importanti del 
dibattito che si svilupperà, 
nelle prossime settimane, fra 
i lavoratori del settore 

« strumenti • musicali ». Non 
mancano comunque • altri a-
spetti e problemi, tra cui. da 
sottolineare, un lieve incre
mento della componente sa
lariale. i problemi dell'occu
pazione giovanile, della mobi
lità interaziendale, dell'am
biente di laverò. 

Graziano Ciccarelli 
NELLA FOTO, a sinistra. 
l'interno di una fabbrica; a 
destra, una manifestazione 

Sabato convegno-dibattito a Pesaro 

Tra salute e riforma sanitaria 
cosa deve fare il cittadino? 

Iniziativa dell'Accademia Medico Chirurgica del Piceno - Patroci
nio della Regione e della Provincia - Gli interventi in programma 

PESARO — Si svolge sabato 
26 aprile a Pesaro nella Sala 
delle conferenze del quartiere 
fieristico di Campanara un 
convegno-dibattito su « La 
riforma sanitaria e la salute » 
(e La nostra salute dipende 
dalla riforma sanitaria e la 
riforma sanitaria dipende da 
tutti noi ») promosso dall'Ac
cademia medico chirurgica 
del Piceno. L'iniziativa si av
vale del patrocinio della Re
gione Marche, in collabora
zione con il Centro di forma
zione permanente del medico 
di Pesaro, e con l'ausilio or
ganizzativo della amministra
zione provinciale di Pesaro e 
Urbino. 
. Il programma, assai inten
so. prevede, alle ore 9.30 l'a
pertura dei lavori con i salu
ti del presidente della Acca
demia prof. A.A. Picchio e 
dell'assessore regionale alla 
Sanità prof. E. Capodaglio. 

La prima sessione dei lavo
ri (moderatore Alessandro 
Beretta - Anguissola) si avvia 
alle ore 10 con l'intervento di 
Angelo Tiraboschi (« Introdu
zione e problemi finanziari 
della riforma sanitaria ») : al
le 10.25 Giancarlo Bruni 

(« Linee programmatiche del
la rifora sanitaria nelle Mar
che »; pre 10,50 Elio Borgo-
novi (« organizzazione e ge
stione dell'Unita Sanitaria 
Locale ») ; Rolando Angeletti 
alle ore 11,15 parlerà su e Le 
strutture ospedaliere e la ri
formi sanitaria nelle Mar
che». Seguono gli interventi 
preordinati di Giuseppe Fucci 
(ore 11,40) su « TJ medico 
condotto e la riforma sanita
ria » e di Cesare Beccaria (o-
re 11.50) su « I paramedici e 
la riforma sanitaria ». 

La seconda sessione dei la
vori (moderatore Carlo De 
Martinis) inizia alle ore 15 
con l'intervento di ' Vinci 
Grossi (< Rapporti cittadi-
no-medico-istituzioni ») : alle 
15.25 Elio Guzzanti (e II mio 
vo ospedale e la rete dei ser
vizi ») : ore - 15,50 Adriano 
Bompiani (t Rapporti fra u-
niversità e ospedali ») : ore 
16.45 Alessandro Beretta -
Anguisso'a (< La nuova figura 
del medico »). 

Gli interventi preordinati 
saranno svolti alle 16.40 da 
Franco PuDita (« II medico 
ospedaliero e la riforma sani
taria » 

A Macerata 
i compagni 

di Guido Rossa 
MACERATA — Gli operai 
comunisti della sezione di 
fabbrica dell'Italsider di Ge
nova — cui era iscritto il 
compagno Guido Rossa, bar
baramente assassinato dalle 
BR — prenderanno parte sa
bato prossimo a Macerata 
ad una assemblea-dibattito 
sui temi del terrorismo. 

La delegazione degli ope
rai genovesi sarà guidata dal 
compagno O. Agostini, mem
bro del comitato centrale e 
segretario della sezione del 
PCI dell'Italsider. All'inizia
tiva parteciperanno, inoltre. 
il segretario provinciale del 
PCI di Macerata Enrico Lat-
tanzi. le parlamentari Maria 
Teresa Carloni e Maria Pec
chia. il preside della facoltà 
di giurisprudenza dell'Uni
versità di Macerata Mario 
Sbriccoli. 

Alla manifestazione, che 
avrà luogo alle 17.30 in piaz
za C. Battisti, è prevista la 
presenza di autorità civili. 
della magistratura e delle for
ze di polizia, e. infine di 
numerosi consigli di fabbri
ca del Maceratese. 

Incontri con la cultura ungherese 

Per 7 giorni 
si parlerà 

in magiaro 
L'inaugurazione avvenuta lunedì alla 
sala dei Ritratti del palazzo comunale 

FERMO — Hanno preso av
vio lunedì gli incontri con la 
cultura ungherese. Nella i-
naugurazione, svoltasi nella 
sala dei Ritratti del palazzo 
comunale, il direttore del
l'Accademia d'Ungheria ha il
lustrato i contenuti dei sette 
giorni, che stanno consenten
do di visitare a Fermo quat
tro mostre, di assistere ad 
una selezione di film con
temporanei e di seguire due 
conferenze d'arte ed architet
tura. 

L'iniziativa è concomitante 
alla consegna ufficiale alla 
città di Fermo, da parte del 
governo d'Ungheria, di una 
grossa quantità di materiale 
di scienze naturali, come 
contributo del popolo magia
ro all'istituendo museo fer
mano. Si tratta di preziose 
raccolte di fossili, conchiglie. 
insetti, ed erbari, che costi
tuiscono un vero e proprio 
museo in miniatura, e che è 
possibile ammirare nella e-
sposizione provvisoria, alle
stita per questi giorni in una 
sala del palazzo comunale. 

La settimana di incontri ha 
colto già martedì mattina un 
suo primo importante mo
mento con una conferenza su 
« Il passato ed il presente 

! dell'architettura in Unghe
ria », tenuta dal professor 
Ferenc Merenji, direttore ge
nerale della Sovrintendenza 
nazionale ai monumenti della 
Repubblica ungherese. Alla 
conferenza hanno partecipato 
alcune centinaia di studenti, 
soprattutto dell'Istituto d'ar
te. del Liceo artistico e del
l'Istituto per geometri. 

Un'altra conferenza è pre
vista per oggi, alle 10.30. nel
la sala dei Ritratti del palaz
zo comunale, sul tema « L'ar
te popolare ungherese e la 
sua presenza nella cultura 
contemporanea ». tenuta dal 
professor Szilard. 

Le mostre che resteranno 
esposte a Fermo fino al 26 
aprile sono dedicate alla gra
fica ungherese d'oggi, ad 
immagini dell'Ungheria e alle 
statue all'aperto. Molto inte
ressante è anche il pro
gramma cinematografico de
gli incontri: al Teatro del
l'Aquila. sono già stati 
proiettati « In un bosco lun
go il Danubio». «Pianoforte 
nell'aria ». « Amore », « Re
quiem rosso ». a Legato ». 

Oggi sono in programma 
« Due decisioni » di Gjon jossj 
e « L'Educazione di Vera » di 
Gabon 

Ad Ancona 

Provincia 
ultimo 
atto: 

bilancio 
1980 

ANCONA — A 24 ore di 
distanza dalla sua scaden
za ufficiale, in base al 
tempi previsti dalla legge 
in vista delle elezioni di 
rinnovo amministrativo, 
il Consiglio Provinciale di 
Ancona ha chiuso i suoi 
lavori di un quinquennio 
con una importante sedu
ta nella quale, oltre al 
fondamentale voto sulla 
proposta di bilancio di 
previsione per l'80 (del 
quale abbiamo già spie
gato i caratteri di fondo. 
le scelte qualificanti, in 
un nostro precedente ar
ticolo), si sarebbe dovuto 
anche procedere all'appro
vazione di un importante 
atto amministrativo rien
trante nella complessa 
partita della riorganizza
zione e ristrutturazione 
degli uffici e servizi di 
questo Ente Locale. 

Abbiamo detto « si sa
rebbe », poiché « all'ulti
mo momento — come ha 
spiegato il compagno Aldo 
Severini, assessore al per
sonale — un nutrito grup
po di delegati sindacali. 
buttando a mare un com
plesso lavoro di composi
zione delle tesi sostenute 
fra le due parti in trat
tativa durato oltre tre 
mesi, ha presentato una 
serie di richieste, tanto 
assurde quanto esorbitan
ti. che ci costringono, con 
amarezza, a ritirare tale 
delibera dall'ordine del 
giorno ». 

In pratica, dunque, l'in
tera questione verrà riaf
frontata con la massima 
calma e. sls pera, sereni
tà. della nuova Ammini
strazione che succederà. 

L'altro punto che ha su
scitato dibattito acceso 
(provocando anche una 
risentita risposta del Pre
sidente Torelli) è stato il 
voto sul bilancio: il cano-
gruppo de Rinaldi, infat
ti. prendendo la parola a 
conclusione di una discus
sione iniziata nella prece
dente seduta, ha preteso 
di motivare il voto nega
tivo del proprio partito, 
lanciando accuse perlo
meno sprezzanti nei con
fronti di ogni singolo as
sessore. Le «perle» sono 
state numerose: a comin
ciare da quando, in aper
tura d'intervento, ha pre
teso di giudicare l'attuale 
come « il periodo ammini
strativo più negativo che 
la storia della Provincia 
ricordi ». ' - • •" 

Alla faccia della mode
stia e della sincerità!-. 
Vorremmo .infatti ricorda
re al signor Rinaldi (che. 
forse. - per la sua poca 
esperienza consiliare, non 
è riuscito nemmeno ad 
assorbire quella si chia
ma. correntemente, «me
moria storica ») come mal 
il passato delle Giunte a 
direzione de non regi
stri risultati pari agli at
tuali né nel campo di in
vestimenti (43 miliardi). 
né in materia di grandi 
opere pubbliche o dei ser
vizi sociali (evitiamo qui 
l'elenco delle- realizzazioni 
ed iniziative in campo so
cio sanitario o in quello 
culturale). Per non parla
re poi della «partecipa
zione » ' o del « rapporto 
arrogante con l'opposizio
ne»... Decisamente. 11 cli
ma elettorale offusca mol
te menti. 

L'ultima notizia Interes
sante emersa dal Consi
glio. comunque, è stata la 
avvenuta concessione, da 
parte dell'INAIL. del so
spirato mutuo (2.130 mi
liardi) per la costruzione 
degli scali di alaggio per 
la cantieristica minora. 
ad Ancona: un altro pro
blema risolto positivajnen-
te dalla giunta PCI-P3T. 

A colloquio prima dello spettacolo con Glauco Mauri al Rossini di Pesaro 

Gli amici falegnami di quel Riccardo III 
L'entusiasmo di un pesarese che torna, dopo tredici anni di assenza, a recitare nella sua città 

Nozze d'oro 
I compagni Geremia Stefa-

netti e Anna Corradini di 
Fiuminnta (un centro hi pro
vincia di Macerata), iscritti ' 
al partito dal ' 1944. hanno 
festeggiato il loro 50. anni
versari? di matrimonio. Ai 
cari compagni gli auguri dei 
comunisti maceratesi e del
l'Unità. 

PESARO — Nei panni del 
Riccardo III, il pesarese Glau
co Mauri, ha di nuovo dopo 
lunghissimi anni calcato le 
scene del Teatro Rossini di 
Pesaro. Nella splendida cor
nice di un teatro restituito 
alla città nella sua forma mi-
liore. Glauco Mauri, è stato 
protagonista d'eccezione di 
un'unica, difficilmente ripeti
bile serata. 

Con Glauco (così lo chia
mano tutti a Pesaro) ci sia
mo incontrati poco prima del
lo spettacolo nella hall di un 
noto albergo del centro. Par
la con pacatezza, ricorda la 
sua infanzia pesarese passata 
tra amici € che adesso — co 
me tiene a sottolineare — so
no tutti falegnami». Parla vo
lentieri anche se i suoi occhi 
chiarissimi tradiscono timi; 
dczza. Sono già tredici anni 

che Glauco Mauri non sosta I 
a Pesaro, ma il legame con 
la nostra città si nota in ma
niera immediata dal suo mo
do cadenzato di parlare. 

Cosa prova un pesarese a ! 
recitare al Rossini? j 

« Mi sento una strana sen
sazione, entusiasmo e un cer
to disagio. Quando lavoro di 
fronte a persone che conosco 
mi sento sempre un po' a di
sagio ». 

E il suo rapporto con Pe
saro? 

€ Mi sento molto legato a 
questa città e in particolare 
al Rossini. Fin da piccolo mia j 
madre, una donna davvero in 
gamba, mi ha sempre spinto 
verso quel tipo di cultura di 
cui il teatro è portavoce. Il 
Rossini è stato il primo im
patto che ho avuto con la poe

sia, l'intelligenza, la prosa. 
la musica v. 

Le prime esperienze arti
stiche di Glauco Mauri risal
gono quindi al tempo in cui. 
appena'undicenne, seguiva la 
vita teatrale dal loggione. E" 
maturata poi in un periodo 
immediatamente successivo la 
decisione di fare l'attore « di 
poter recitare — afferma — 
un giorno a Pesaro ». 

E a Pesaro è tornato, por
tando sulle scene un lavoro 
emblematico come il Riccar
do III, dopo ben 95 repliche 
apprczzatìssime dalla critica 
e trionfalmente accolte dai 
pubblico di tutta Italia. Un 
attore famoso, quindi, sulla 
cresta dell'onda, ma che pos
siede ancora intatta la sensi
bilità dì un uomo semplice. 
legato ancora alla sua pro
vincia. e la timidezza che lo 

fa apparire schivo nei rappor
ti con la gente. 

« La cosa che mi eccita di 
più — continua Mauri — è 
il fatto di non conoscere il 
pubblico pesarese. Ho avuto 
infatti poche occasioni di re
citare nella mia città, ora 
che U Rossini è una realtà 
spero di poterci tornare spes
so». 

La nostra conversazione è 
continuamente interrotta da
gli amici che reclamano Glau
co. che vogliono salutarlo. 
parlargli, invitarlo a cena. 

Perché ha deciso di portare 
in scena il Riccardo III? 

« E* wn testo che da tanti 
anni volevo rappresentare. 
penso che sia una tappa fon
damentale nella vita di un at
tore. Si tratta non tanto del
la storia del nobile Riccardo 
che aspira a diventare re, 

quanto della storia dell'uomo 1 
Riccardo che si sente solo e • 
che per vivere ha bisogno di j 
agire. Ma l'azione, cista la 
natura malvagia del protago
nista, si estrinseca nel male ». 

Quando parla di questo la
voro si infervora, chi ha po
tuto vederlo a teatro ha cer
tamente capito che la parte 
in'questione è tagliata perfet
tamente sulla vena tragica 
dell'attore. Mauri sottolinea 
anche l'attualità del testo: 

< Oggi assistiamo spesso a 
episodi di violenza visti come 
una protesta male direziona
ta che non avendo chiari gli 
obieffiri è destinata a fal
lire ». 

Ora Pesaro ha il suo teatro. 
Una scelta culturale che sta 
già dando buoni frutti. 

e La cultura deve esser* al
la base di una società * U 
teatro, secondo me, è uno de
gli strumenti fondamentali 
per fare cultura. E vr.a città 
quando, óltre agli ospedali. 
agli asUi. ricostruisce con 
grandi sforzi il teatro, vuol 
dire che è una città ammiri- • 
strato da uomini giusti». 

Pensa di tornare a vivere a 
Pesaro? 

Prima di rispondere ha t n 
attimo di silenzio, e Un attor» 
di solito non ha casa, poi ei 
sono troppi ricordi, tristi % 
bellissimi allo stesso tempo. 
Passati ». 

La conversazione è finita. 
Ora la compagnia, il trucco, 
la concentrazione aspettano 
Glauco Mauri. E lo aspetti 
anche il pubblico pesarese che v 
con il € tutto esaurito » e | 
lunghissimi applausi ha rega
lato ancora una volta al «suo» 
attore un ennesimo, meritato 
successo. 

Francesca Scicchitan* 
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